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RICERCA e  INNOVAZIONE

TRASFORMAZIONE DIGITALE 
NELL’INDUSTRIA: 

SICUREZZA E EFFICIENZA ATTRAVERSO 
L’INDUSTRIAL IOT

Q
CON LE PAROLE “INDUSTRIAL IOT” INTENDIAMO IN PRIMA BATTUTA L’APPLICAZIONE DELL’IOT 

(INTERNET OF THINGS) NEL MONDO DELL’INDUSTRIA. NELLO SPECIFICO, SI INTENDE 
L’UTILIZZO DI DISPOSITIVI “CONNESSI” E “DIFFUSI”, CAPACI CIOÈ DI REALIZZARE FUNZIONALITÀ 

QUALI LOCALIZZAZIONE IN TEMPO REALE (RTLS), IDENTIFICAZIONE DEI DISPOSITIVI STESSI, 
ACQUISIZIONE ED ELABORAZIONE DI DATI PROVENIENTI DALLA PIÙ AMPIA SENSORISTICA 
COLLEGATA - ABILITANDO PER ESEMPIO DIAGNOSTICA REMOTA SU MEZZI E DISPOSITIVI - 

COMUNICAZIONE BIDIREZIONALE CON “PIATTAFORME INTELLIGENTI” AL FINE DI RENDERE I 
PROCESSI INDUSTRIALI DECISAMENTE PIÙ EFFICIENTI E SICURI

di Stefano Sarasso - Ubiquicom; Martina Imarisio Neviani - AFIL

Questo è l’input che segna l’inizio del 
dialogo con Stefano Sarasso, CEO Ubiqui-
com, un’azienda con sede a Milano fondata 
nel 2004 e recentemente affiliata ad AFIL. 
Ubiquicom è specializzata nello sviluppo di 
prodotti e soluzioni all’avanguardia per la loca-
lizzazione e il tracciamento in tempo reale sia 
in ambienti interni che esterni, facendo uso 
di avanzati sistemi di localizzazione in tempo 
reale (RTLS) e di sensori integrati all’interno 
di un contesto di Internet delle cose (IoT).

<<Le soluzioni IoT che progettiamo e 

sviluppiamo come Ubiquicom (ad oggi sono 
depositati 8 brevetti internazionali), costi-
tuiscono le colonne portanti dell’ecosistema 
aziendale e possono essere sintetizzate con il 
binomio “Safety & Efficiency”. Come Ubiqui-
com riscontriamo negli ultimi anni il crescente 
interesse verso soluzioni di localizzazione 
sempre più ampie e complesse finalizzate 
all’ottimizzazione di flussi e processi, alla ridu-
zione dei costi e all’aumento della qualità. Allo 
stesso tempo emergono in maniera sempre 
più decisiva la sensibilità sul tema della sicu-

rezza dei lavoratori e la conseguente richiesta 
di soluzioni avanzate che siano in grado di 
ridurre i rischi e prevenire gli incidenti. Capita 
spesso però che gli investimenti richiesti per 
queste tipologie di soluzioni siano superiori ai 
budget disponibili per i singoli centri di costo 
e che i progetti vengano quindi rimandati o 
accantonati. 

Una soluzione unitaria che indirizzi in 
modo sinergico entrambe le esigenze - sicu-
rezza ed efficienza - costituisce una novità e un 
progresso importante rispetto a quanto attual-
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mezzi in movimento nel pieno rispetto della 
Normativa Macchine, accensione di segnali di 
presenza in prossimità di incroci o di punti 
nevralgici, apertura automatica di porte, etc…). 
Grazie all’esperienza pluriennale e alla possi-
bile integrazione con i mezzi in movimento, 
non soltanto possiamo utilizzare la distanza 
reciproca come parametro di allerta o allarme, 
ma anche identificare in tempo reale l’esatta 
posizione relativa di eventuali ostacoli, fissi o 
in movimento. Di conseguenza il vantaggio 
di impiegare sistemi avanzati di anticollisione 
UWB è quello di combinare l’alto grado di 
sicurezza con un alto tasso di efficienza: infatti 
con questa tecnologia (UWB & UWB AoA) 
i sistemi sono in grado di discriminare con 
precisione e reattività se il mezzo sia effettiva-
mente in rotta di collisione con persone, mezzi 
o ostacoli fissi o se, al contrario, in realtà non 
vi siano condizioni di rischio. In questo modo 
i sistemi sono in grado di ridurre al minimo 
i “falsi positivi”, ovvero tutti quegli allarmi e, 
soprattutto, rallentamenti che non corrispon-
dono ad effettive situazioni di rischio e che ne 
limitano l’efficienza.

Se da un lato queste tecnologie funzionano 
in modalità “stand-alone” e senza infrastrut-
ture aggiuntive (riteniamo che in termini di 
reattività e affidabilità non sarebbe accetta-
bile dipendere da eventuali picchi di latenza 
della rete di comunicazione), le potenzialità di 
questi sistemi raggiungono il loro massimo nel 
momento in cui questi vengono interconnessi, 
potendo così comunicare in maniera bidire-

mente disponibile sul mercato. L’obiettivo che 
realizziamo e ci proponiamo – certamente 
sfidante, ma che riteniamo irrinunciabile - è 
quello di rendere disponibile un unico ecosi-
stema Ubiquicom che scardini la visione per 
cui Sicurezza dei Lavoratori ed Efficienza 
Produttiva sono vissute come istanze distinte 
o, peggio ancora, in contrapposizione. 

Se entriamo un po’ più nel dettaglio delle 
tecnologie utilizzate, per quanto riguarda 
il primo pilastro relativo alla Sicurezza dei 
Lavoratori, le soluzioni IoT sono basate su 
tecnologie di comunicazione radio UWB 
(Ultra WideBand) che consentono di preve-
nire collisioni e incidenti tra mezzi in movi-
mento e tra mezzi e persone, ben prima che 
questi siano visibili all’operatore e/o per mezzo 
di tecnologie ottiche: in questo modo si vanno 
a risolvere tutti gli scenari di possibile colli-
sione e in particolar modo quelli più critici 
- molto più frequenti di quanto si pensi- in 
cui mezzi e persone non sono in visibilità ma, 
senza saperlo, sono già sulla traiettoria di una 
imminente collisione (ad esempio: mezzi che 
si incrociano all’interno di corsie di un magaz-
zino o in ambito manifatturiero, persone che 
escono da un incrocio coperto in concomi-
tanza del transito di un mezzo o che si muo-
vono in un “angolo cieco”, e così via).

Le soluzioni anticollisione UWB che 
abbiamo sviluppato consentono di monitorare 
in tempo reale la distanza reciproca dei mezzi 
e delle persone e di generare allerte, allarmi 
e attuazioni (e.g. rallentamenti automatici dei 

zionale la propria posizione e i dati raccolti 
da mezzi e sensoristica collegata. Avviene così 
che queste stesse soluzioni, quando inserite in 
un’architettura di posizionamento (RTLS) 
e in una piattaforma SW multi-tecnologia 
(Locator, by Ubiquicom), generano segnala-
zioni in tempo reale di eventuali incidenti, ma 
anche dei cosiddetti “near miss”, ovvero tutti 
quegli eventi in cui il sistema ha generato 
allerte e allarmi di prossimità per prevenire 
gli incidenti stessi. In questo modo, grazie alla 
piattaforma in Cloud che raccoglie e memo-
rizza tutti i dati, è possibile anche effettuare 
differenti analisi di risk assessment e, di con-
seguenza, elaborare strategie di miglioramento 
dei vari ambienti di lavoro o delle procedure 
produttive.

Grazie alla localizzazione di questi disposi-
tivi IoT, è possibile definire regole personaliz-
zate e procedure differenti a seconda delle aree 
di lavoro, degli orari, della tipologia di mezzo 
e dei livelli di autorizzazione del personale, 
gestire l’interferenza tra squadre differenti e 
potenzialmente incompatibili per tipologia di 
mansione e non solo.

Sempre grazie alla localizzazione ad alta 
precisione di mezzi e persone, si realizzano 
anche funzionalità “salvavita” ad alto valore 
aggiunto quali, per esempio, la gestione dell’al-
larme “uomo a terra”, che mantiene monitorati 
la posizione, la corretta dotazione dei DPI, ed 
il movimento di lavoratori solitari o che acce-
dono ad aree con un più alto livello di rischio. 
In caso di urto, caduta o di prolungato periodo 
di immobilità, i sistemi generano in automa-
tico un allarme corredato di posizione esatta 
ed indirizzato al responsabile della Sicurezza 
o al Responsabile dell’impianto. 

Ancora, grazie ai dispositivi di raccolta dei 
dati della sensoristica presenti sul veicolo, è 
possibile realizzare una gestione completa e 
puntuale della flotta dei veicoli, definirne la 
posizione, il tempo e la corretta modalità di 
utilizzo, verificare le autorizzazioni di accesso 
ai mezzi stessi, la correttezza delle procedure 
di avvio, fino a pianificare in maniera efficace 
la manutenzione periodica.  

Da ultimo - sempre grazie ai dispositivi 
IoT presenti sui mezzi - diventa anche pos-
sibile realizzare funzionalità di diagnostica da 
remoto, dimezzando spostamenti e costi legati 
all’intervento dei tecnici specializzati: avendo 
la possibilità di effettuare tutti i test e le confi-
gurazioni da remoto, il personale tecnico spe-
cializzato può recarsi in loco solo in caso di 
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effettiva necessità e, in ogni caso, in maniera 
più efficace e puntuale dal momento che la 
natura dell’intervento è già chiara e definita.

Per rendere ancora più evidente come 
anche l’Efficienza Produttiva goda dei bene-
fici dell’utilizzo di soluzioni IoT, è necessario 
introdurre il tema dell’utilizzo “intelligente” 
ed “efficace” di tutti i dati raccolti dai diversi 
dispositivi di cui abbiamo accennato fino a 
questo punto. Grazie al gruppo di Ingegne-
ria e Ricerca e Sviluppo presenti in Ubi-
quicom abbiamo sviluppato SYNCHRO, 
la piattaforma di AI (Artificial Intelli-
gence) che, elaborando tutti i dati di posi-
zionamento RTLS e interfacciandosi con i 

gestionali WMS già presenti in campo, con-
sente un’ottimizzazione delle attività e delle 
“missioni” assegnate a ciascun operatore, con 
un conseguente miglioramento “in doppia 
cifra” dell’efficienza produttiva negli ambiti 
di logistica intensiva e di material handling. 
In conclusione, anche in base ai numerosi 
riscontri ricevuti dalle realtà di logistica e 
di material handling con cui da anni col-
laboriamo, riteniamo che la trasformazione 
digitale dei processi industriali sia un fattore 
determinante per aumentare la competitività 
delle aziende. Infine, ulteriore, e non tra-
scurabile, effetto benefico dell’adozione di 
soluzioni per aumentare l’efficienza dei pro-

cessi è il miglioramento della sostenibilità 
dell’intera supply chain in ambito logistico 
e manifatturiero. In particolare, alcuni degli 
aspetti tangibili dell’implementazione di 
queste soluzioni sono: la riduzione dei con-
sumi energetici e conseguentemente delle 
emissioni, un miglior uso e ricambio delle 
batterie, la minore necessità di spostamenti 
di mezzi e persone per le attività di manuten-
zione, oltre al netto incremento della sicurezza 
dei lavoratori. Tutto questo ripaga gli sforzi e 
gli investimenti delle aziende che – con una 
visione lungimirante – hanno scelto di intra-
prendere questo percorso di rinnovamento 
tecnologico>>. 
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Il Cluster AFIL 
AFIL – Associazione Fabbrica Intelligente Lombardia – è il Cluster Tecnologico per il Manifatturiero Avanzato ufficialmente rico-
nosciuto da Regione Lombardia. Attraverso le Strategic Communities, ovvero gruppi di lavoro formati da grandi imprese, PMI, 
start-up, associazioni, università e centri di ricerca che lavorano su tematiche strategiche per il manifatturiero lombardo, AFIL 
accompagna i suoi associati in un percorso collaborativo di crescita attraverso 
incontri tematici, workshop, webinar, matchmaking, missioni internazionali, favo-
rendo lo sviluppo di progettualità di filiera e promuovendo la R&I anche a livello 
interregionale. 
Le Strategic Communities di AFIL ad oggi sono 6: De- and Remanufacturing for 
Circular Economy, Digital Transformation, Advanced Polymers, Additive Manu-
facturing, Secure and Sustainable Food Manufacturing, Smart Components. 

Per maggiori informazioni sulle attività di AFIL e per le modalità di adesione 
al Cluster, si invita a visitare il sito www.afil.it oppure a scrivere all’indirizzo 
comunicazione@afil.it
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